Belfast, 13 novembre 1950

NUMERO CARTELLA: 1378

SOGGETTO:          Thomas Sheridan

SESSO:               Maschile

DATA DI NASCITA: 25/12/1914

SINTOMI: Negazione della realta’, allucinazioni e apatia comportamentale.

DIAGNOSI:  Il soggetto presenta una complessa forma di schizofrenia indotta che lo porta a  percepire la realta’ circostante in  una forma  distorta;  l’individuo crede di essere un alchimista dell’Irlanda del 1300.

Presenta  inoltre  una reticenza a palesare le proprie emozioni.

NOTE PERSONALI: Chimico farmaceutico, e’ stato internato a causa della profonda depressione,  dovuta alla  morte della moglie,  che la  portato ad  attentare  alla propria  vita nell’esplosione  del suo  laboratorio  di ricerca.  Ormai  apatico  ed emotivamente insensibile ha  ritrovato  nuovo vigore attraverso al contatto con gli altri soggetti, da cui ha anche ovviamente acquisito  la  distorta  percezione della realta’.  L’adattamento alla  realta’ distorta lo  ha portato ad  incolpare l’usurpatore  inglese  della prematura  morte  della moglie e ad  identificare  se stesso  nella  figura  di  un abile  alchimista  (tanto  da  riuscire  ad  utilizzare inconsciamente  le  proprie  conoscenze  chimiche  identificandole  come processi magici);   per  favorire questa   sua   convinzione gli   ho  permesso  di   operare nell’infermeria dell’istituto, cosa che mi ha garantito la sua fiducia. Dato il suo comportamento spesso ai limiti dell’apatia risulta difficile identificare l’esatta natura dei suoi rapporti  con gli altri soggetti.  Sicuramente presta particolari attenzioni alla malattia di Pat McCoskley  (cartella n. 1376).  Sembrerebbe  inoltre sostenere una  particolare collaborazione con Gregory Irons  (cartella n. 1375). I rapporti con  Fergus Mac Grath  (cartella n. 1377)  sono praticamente inesistenti ma il soggetto parrebbe provare verso si lui una malcelata disapprovazione.



Firmato


Dott. William Preston

